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Descrizione storico-bibliografica
*Gazzetta del popolo. - Anno 1, n. 1 (8 agosto 1859)-anno 2, n. 49 (29 febbraio 1860). - Bologna : Tip. delle Scienze, 1859-1860. – 1 volume ; 27 cm. ((Quotidiano, non pubblica nei giorni festivi. - Gerenti: Giuseppe Bellentani; Leonida Montanari; Giuseppe Raimondi. - LO10765274
*Gazzetta del popolo dell'Emilia. - Anno 2, n. 50 (1 marzo 1860)-n. 169 (4 novembre 1860). - Bologna : Tipografia delle Scienze, 1860. – 1 volume ; 28 cm. - Quotidiano, non pubblica nei giorni festivi. - L'editore varia: Monti al Sole. - IEI0104533


[bookmark: _Hlk154072066]*Corriere dell'Emilia : giornale politico quotidiano. - Anno 1, n. 1 (11 ottobre 1859)-anno 8 (31 dicembre 1867). - Bologna : tip. G. Monti, 1859-1867. – 8 volumi ; 26 cm. ((Il formato varia. – Sospeso nel gennaio 1861. - IEI0105630
[bookmark: OLE_LINK1]Nel 1861 assorbe: L'*età presente [HX2963]
Si fonde con: *Gazzetta delle Romagne
Continua con: *Gazzetta dell'Emilia

*Gazzetta delle Romagne : foglio politico commerciale. - Anno 1, n.1 (2 marzo 1863)-    . - Bologna : tip. della Gazzetta delle Romagne, [1863-1867]. – 5 volumi ; 35 cm. ((Quotidiano. - Poi complemento del titolo: foglio politico quotidiano. - Precede fascicolo senza numero del 1. gennaio 1863. - Da repertorio: il 29 feb.1867 il tit. è assunto da: La provincia di Forli. - RAV0260222
Si fonde con: II *Corriere dell'Emilia
Continua con: *Gazzetta dell'Emilia
Soggetto: Romagna – Periodici 


[bookmark: _Hlk154041018]*Gazzetta dell'Emilia : foglio politico quotidiano : ufficiale per gli atti amministrativi e giudiziari per la Provincia di Bologna. – Bologna : tip. Fava e Garagnani, 1868-1903. – 42 volumi ; 45 cm. ((Dal 4 ottobre 1881 il complemento del titolo è: monitore di Bologna, giornale politico quotidiano. - Descrizione basata su: anno 12, n. 21 (21 gennaio 1871). - CUBI 00722676. - IEI0110187
Fusione di: Il *corriere dell’Emilia; *Gazzetta delle Romagne
Nel 1876 assorbe: *Monitore di Bologna [CH59]
Dal 1903 al 1905 ha il titolo: *Giornale di Bologna

*Giornale di Bologna. – Anno 43 (22 ottobre 1903)-anno 45, n. 133 (15 maggio 1905). - Bologna : [s. n.], 1903-1905. – 3 volumi ; 45 cm. ((Quotidiano. - CFI0391120

*Gazzetta dell'Emilia : giornale politico quotidiano. - Anno 46 (1906)-    . - Bologna : Fava e Garagnani, 1906-1911. – 6 volumi ; 45 cm. - CFI0391648
Continua con: *Gazzetta dell'Emilia : corriere di Modena. – [Ed. di Modena] [Q660]

*Gazzetta dell'Emilia : quotidiano d'informazione fondato nel 1859. - Ed. speciale. - Modena : [s.n., 1970-2020]. - volumi : ill. ; 57 cm. ((Semestrale. - Descrizione basata su: anno 160 (12 giugno 2018). - MOD0345145 

Soggetti: Emilia – Periodici

Informazioni storico-bibliografiche
La Gazzetta del popolo / Dir.: Giuseppe Bellentani (varia). - 8 ago. 1859 - 4 nov. 1860.- Tip. delle Scienze (varia). - 4 p. 2 col. cm. 28x20. - Quotidiano; settimanale. - Tit. dal mar. 1860: Gazzetta del popolo dell'Emilia (BCB - BCR - BUB). Gerenti: Giuseppe Bellentani; Leonida Montanari; Giuseppe Raimondi. Tip. delle Scienze, poi Monti al Sole. 

Corriere dell'Emilia. L’11 ottobre 1859 aveva intanto visto la luce il «Corriere dell’Emilia. Giornale politico quotidiano», fondato e ispirato dal Pepoli, diretto da Pasquale Cuzzocrea e stampato a Bologna alla tipografia Monti al Sole in piazza San Martino. La linea del giornale risultò chiara fin dal primo numero: l’unica possibile scelta fu individuata «nell’unificazione sotto lo scettro del leale e magnanimo nostro Re Vittorio Emanuele».  A più di un decennio di distanza dalla sua comparsa sulla scena politica bolognese, il marchese Pepoli consumò così la sua definitiva “conversione” da una primitiva opinione federalista a una esplicita soluzione annessionistica. Per tutto il gennaio 1861 il giornale sospese le pubblicazioni, perché la direzione di esso si unificò con quella dell’«Età presente», per riprendere regolarmente dal 1° febbraio successivo sino al 31 dicembre 1867; dalla fusione, infine, del «Corriere dell’Emilia» con «La Gazzetta delle Romagne» nacque la «Gazzetta dell’Emilia», ispirata da Marco Minghetti, diretta dai fratelli Antonino e Pasquale Cuzzocrea e pubblicata a Bologna per i tipi Fava e Garagnani dal 1° gennaio 1868 al giugno 1911, quando la sede del giornale si trasferì a Modena. http://www.archiviodistatobologna.it/it/bologna/attivit%C3%A0/mostre-eventi/mezzo-alla-folla-pepoli/11-farini-l%E2%80%99annessione-al-regno-sardegna

Gazzetta delle Romagne: foglio politico commerciale (varia) / Dir.: Giulio Cesare Lossada.- (?) 1863 - 31 dic. 1867. - Tip . Fava e Garagnani. 4 p. 3 col. cm. 35x23 (varia). - Quotidiano. - Poi fuso con: II Corriere dell'Emilia, diventa: Gazzetta dell'Emilia (BCB -BCR - BUB). Non si ha notizia del primo numero nè del suo programma tuttavia si comprende che fu monarchico-liberale e anticlericale. Dal 1° gen. 1868, fondendosi con «Il Corriere dell'Emilia», si chiamerà: «Gazzetta dell'Emilia». Nicita, p.34

Gazzetta dell'Emilia: foglio politico quotidiano, ufficiale per gli atti amministrativi e giudiziari per la provincia di Bologna (varia) / Dir.: Antonino e Pasquale Cuzzocrea. – 1 gen. 1868 - 3 mag. 1911. - Tip. Fava e Garagnani (varia). - 4 p. 4 col. cm. 44x32. - Quotidiano. - Fusione di: Corriere dell'Emilia e Gazzetta delle Romagne; tit. dal 22 ott.1903 al 15 mag. 1905: II Giornale di Bologna (BCR - BUB). Nacque come fusione di: «Gazzetta delle Romagne» e «Corriere dell'Emilia». Sottotitolo: Foglio politico quotidiano, Ufficiale per gli atti amministrativi e giudiziari per la Provincia di Bologna. Poi si aggiunse anche: Monitore di Bologna, perché aveva raccolto l'eredità di quel giornale. Fu giornale liberale e godeva dell'alta protezione di Marco Minghetti di cui fu  portavoce. Il sostegno dei liberali, saldamente al governo della città per parecchi anni, contribuirà a fare della "Gazzetta" il più importante quotidiano bolognese. Nicita, p.33

Antonino Cuzzocrea era venuto a Bologna dalla Calabria dopo il 1860, chiamato dal fratello Pasquale, il quale, dirigendo il Corriere dell’Emilia, aveva fatto una vera fortuna con la pubblicazione quotidiana dei dibattimenti della celebre «causa lunga». Pasquale Cuzzocrea non era troppo bene accolto dalla stampa cittadina. Il partito dei «vaticanisti», in particolar modo, non gli dava tregua, tanto che il giornaletto umoristico clericale La Marmitta, metteva avanti al nome di Pasquale, il titolo di Don, «perché — diceva — portava la chierica di diritto». Che fosse stato prete e avesse poi gettato alle ortiche la veste talare, era voce comune, e allora, per mettersi un po' al riparo dalle appuntite frecciate continuamente rivoltegli, Pasquale aveva chiamato a Bologna il fratello Antonino. «Giovane, di poche parole e di modi distinti, Antonino Cuzzocrea veniva preceduto dalla fama di sfegatato consorte», cioè di minghettiano arrabbiato, e trovò quindi, nella città di Minghetti, festose accoglienze. Messo a capo del Corriere dell'Emilia che nel 1868 prese il nome di Gazzetta dell'Emilia il nuovo direttore segui scrupolosamente le orme del giornalismo d'allora. Nè quando scoppiò la guerra contro l'Austria nel 1866, il giornale mutò tono e formato. Usciva regolarmente ogni mattina in quattro modeste pagine, con un articolo compassato e freddo in cui si parlava di tutto e qualche volta anche della guerra, una corrispondenza da Roma, che subiva spesso ritardi, una cronaca sommaria dei fatti cittadini e le ultime notizie coi dispacci dell'Agenzia Stefani. Gli uffici della Gazzetta dell'Emilia si chiudevano verso le undici di sera, quando il giornale era già composto, Impaginato e pronto per la stampa, la quale non veniva iniziata che alle sei del mattino seguente. Così, se dopo la mezzanotte fosse magari cascata la Torre degli Asinelli, al giornale non si sarebbe trovata anima viva per includervi la notizia. La redazione - si legge nella testoniana Bologna che scompare - era composta di un direttore, di un cronista e ce n'era d'avanzo. I fatti di cronaca erano appena accennati; quando v'era qualche processo di grido o qualche notizia di molta importanza, si pubblicavano dei Bollettini speciali e le notizie commerciali erano rese note alle persone che si affollavano, al sabato, giorno di mercato, vicino al Caff è di Stlon per mezzo di un foglietto, che un facchino col sacco in spalla vendeva al grido: A j ho el zètt, al bel zètt.... Non discorriamo poi di servizio telegrafi co! Le prime volte che un giornale si prendeva il lusso di farsi mandare da Roma un telegramma da una Lira, era un avvenimento. Se ne pubblicava il testo in grassetto, sotto il titolo: Recentissime - Nostro servizio particolare. Nicita, p.157

La Gazzetta dell'Emilia è stato un quotidiano politico a carattere locale, organo di stampa di tendenza moderata. Il sostegno dei liberali, saldamente al governo della città per parecchi anni, contribuì a farne il più importante quotidiano di Bologna. La Gazzetta dell'Emilia fu fondata il 1º gennaio 1868 dai fratelli Pasquale e Antonio Cuzzocrea, quest'ultimo marito del soprano Erminia Borghi-Mamo. Nacque dalla fusione di due testate preesistenti: il “Corriere dell'Emilia”, fondato l’11 ottobre 1859 da Gioacchino Napoleone Pepoli e diretto da Pasquale Cuzzocrea[4], e dal foglio monarchico-liberale “Gazzetta delle Romagne”, fondato nel 1863 e diretto da Giulio Cesare Lossada.[5] Nel 1876 assorbì la testata ''Il Monitore di Bologna''. Terminò la pubblicazione nel maggio 1911, per ripartire subito dopo a Modena, con la denominazione Gazzetta di Modena. Sulla “Gazzetta” intervenne più volte Giosuè Carducci, soprattutto durante il governo Crispi, da lui sostenuto con entusiasmo. La sua collaborazione cessò nel 1901, dopo che Ugo Pesci ebbe lasciato la direzione. Nel 1904 il giovane triestino Marcello Dudovich, divenuto poi un celebre illustratore, ideò un cartellone pubblicitario per la campagna di abbonamenti della Gazzetta dell'Emilia. Tra i giornalisti che scrissero per la Gazzetta vi fu Mario Missiroli, in seguito direttore di quattro quotidiani: il Resto del Carlino, Il Secolo, Il Messaggero e il Corriere della Sera. Il 5 febbraio 1909 La Gazzetta dell'Emilia fu il primo giornale a pubblicare il Manifesto del Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti.  Direttori: Antonio Cuzzocrea, Gualtiero Belvederi, Ugo Pesci, dal 1888 al 1901, Cesare Viaggi, dal 1906 al 1911. https://it.wikipedia.org/wiki/Gazzetta_dell%27Emilia

Esce il quotidiano la “Gazzetta dell'Emilia”, portavoce dei liberali moderati. Nasce dalla fusione di due testate preesistenti: il “Corriere dell'Emilia” e la “Gazzetta delle Romagne”. E' redatto da Pasquale Cuzzo-Crea (Cuzzocrea), emigrato dalle provincie meridionali e ospitato “in casa del Marchese Gioachino Pepoli dal quale riceve da quando a quando le sue ispirazioni politiche”. Nel numero del 9 febbraio dichiara di considerare nemici “i neri che cospirano per il Papa, ed i rossi che fanno propaganda per Mazzini, perché chi predica contro V.E. e contro Cavour è nemico della Patria”. Il sostegno dei liberali, saldamente al governo della città per parecchi anni, contribuirà a fare della “Gazzetta” il più importante quotidiano cittadino. Nel 1889 la direzione sarà assunta da Ugo Pesci (1846-1908), che nell'articolo d'esordio dichiarerà la fedeltà ai principi della parte costituzionale e ammetterà l'evoluzione progressiva del pensiero umano, ma con connotazione moderata:
"L'immobilità è, secondo me, contraria alle leggi naturali, giuridiche e sociali; ma progredire vuol dire camminare, non correre all'impazzata a rischio dell'osso del collo".
La “Gazzetta dell‘Emilia“ sarà pubblicata a Bologna fino al 1911, anno in cui si trasferirà a Modena, dove vivrà ancora a lungo.
Sulle sue pagine interverrà più volte Giosue Carducci, soprattutto durante il governo Crispi da lui sostenuto con entusiasmo. La sua collaborazione cesserà nel 1901, dopo che Pesci avrà lasciato la direzione.
https://www.bibliotecasalaborsa.it/bolognaonline/cronologia-di-bologna/1868/la_gazzetta_dellemilia

Note e riferimenti bibliografici
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Uftiio di Redution ¢ la distribuzione principale & pres-
50 Ia Tipogratia onti, al Sole, in Pissza S. Martino
N. 1640, Palazzo De’Buoi, pian-terreno.
Le lettere devono essere direle afrancate 3l Dirstlare o
proprictario P. CUZZOCREA.

Si ricevono insersioni @ pagemento.

L’ Esereito Haliano giudicnto da
un Ufficiale Austciaco.

So I'lalia nel brevissimo_periodo del suo na-
sionale risorgimeuto non avesse falto allro che creare
n ‘esercito dei migiori che abbia oagi I'Eutopa,
ella ‘avrebbe i fuito mollissimo, percui a glusta ra
gione & orsogiiosa dell'upera suv', ¢ giustamente la
Bopolazions s esalta alla vista dei soldati pei_quali
ioha tnanime una voce di sentita lode da Susa a
Marsala, da Brindis: afla Rocco d’Anfo.

MY per quanto siauo lusiaghiere lo lodi dei pro-
pri connazonaii e dsgli amici, n5n polranno w:
essore giudicate cusi impacziali como quelle dei no-
stri nemi

B por questo che togliamo dal giornele austriaco
il Kamerade uaa corrisponlenza che un uflicislo
austriaco, 11 25 luglio, scriveva da Verons.

+Reduce da un visggio in Piemonte di
mane per farsi do' « cosi delti » studii militari,
allrlto a comuntcarwi.le impressioni chie fece sa me
1 esere to piemontare; o quesia feds
tanto pii opportuna , in quontoché mo
satlo furono scritte flaora su Lo capacil
Sito. piemontese. [ sard breve quanio piipotr
Del medesimo tempo dard_risalto Soltanto alle pid

Trti caratteristiche. Innanzi tutto, devc

cho i inganneremmo a_partito noi in Aus
so volossiao far poca stima dell esercito. pi
perd che > tatte o condizioni materiali da
Potere, mediaute una buona_direzione, ¢ supposto
Ehe non venga travolto precipitosamente in una aran
Tolta inegu-le, trovarsi fra pochi anni sopra uo_piede
imponenty. Si pud d Masire estrenaiente d'opinionc
su'la politica del Gaverno piemontese, si la siia am-
ministrazione interns ; ma si devo renderali giust
Ficonos-endo come i’ un ratto di tempo
mente breve, coi i eterogenei elementi,
bia creato i eccellonta esereito. Lo spirito mi
boi viene collivata con inmenss  perseseranza.
Sducazione di esso comincia, per cosi dice , dai i
mi passi de’ bambini, Firo dalla_pi
8 in 10 anni , comincimmo i
litari, conginnti con I
che ronds d"accia
questo sistemn_pra

ssegnamento della gianastica,
i’ cerpo e o spirito, Bssends
ato gid da 41 anni ,
Teravighare clie o reclite da incarporare

gimeati vewzano perf-taments istruite nel it b
Spazin di tempn. Scicle dufficili e sattonfici
Gregiamente diretia servon a_ riempiere il corpo e
gli ufiiiali, @ il o rigora, o
Siene diretta, tempra ed azavercisce Ia
litare. Cio premesso, vogliamo ora procedere a dare

un'idea  un giudizio, brevi , fedeli ¢ scevri da pre-
Venzione, inlorno alle'singolé ormi.

11 foro dell'esercito piemontese sono, senza dub-
bio, 1 bersagieri. Bisogoa vederle manovrare coteste
piccolo ma robuste el agili fizure. per fusi un
Eoncetlo della loro straordinaria destrézza e della loro
eceollente istruzione. Ii_bersagliere non ha chie un
temgo solo di marcia , il passo di corsa: tulti i mo-
Vimenti vengono cseguiti a questo pusso, ¢ nelle
Strade stesse la marcia & sempre al passo’di corse,

+Yedemmo a M.lano una compagaia di bersoglieri

e pel Corso Venezia col piti rapido passo di
Gorsa s @ credemmo fosse scoppialo un qualche molo
Fivolusionario ; quando un cilladino che passava ci
feco conoscers come i bersaglieri non_marcino mai
5o non con questo tempo. | bersaglieri non sono -
Fatori specialimente segnalati, ¢ a questo rispetto
possono. reguere al paragone co’nostri Jazer, ma in
Vece manovrauo in modo ¢ sono di tanla formezza
o agilita da destare meraviglia.

»Assistemmo a_Genova agli esorci
glieri, & confessiamo_aver vedulo evoluzioni tali ,
The p. es. il passo di corica verso unaparete qua
Verticalo o In salita su Ia stessa, quali nessun’alira
truppa sarebbe capace di darne I esempio. Azgi
gast il caratiere pratico del vestiario ¢ dcllar
thesto d+i bersaglieri, ¢ lo spirito di corpo con
grande ardore collivato fra essi, ¢ si_comprenderd
Gome il bersagliere non senza ragione chiami S8
Stesso « soldato pert. o »; perd che in futlo i ber-
Salieri regzoa0 al paragote con qualsivoglia ltra
trappa d° Europa.

Vuche della fonteria non si possono dire che
Jodi. I reggimenti di fanteria cho vedemmo mano-
vrare al campo di Somma, erano egregiamente istruili,

+Educaro il soldato a sopportare ardui strapazzi
& 1 prncipio cerlomente.giusto della direzionsdel-
Vessrcilo piemontese. Lunzhe, diff reio di
esercizio, esercizi faticosi in tolte le ore del giorno
e a tutte le lemperature, con
ardare, di campo , ecco | mezzi
Diati 2 questo fine. La fanteria pemostese porta un
Garico atsal pesanie, molto piu pesante oi quello
Aell'austriaca s perd_che nel suo 7aino si {rovano cou
Ia biancheria e le minutaglie anche un uniforme com-
Plets o 50 cartuceie di riserva iaoltre ogni cingiie
Biamiod portano gli attrezzi per 1o tende , per modo
cit> un campo con e tende pud essere pasto in circa
5 mini

£Si aggiunga ehe il Tungo fucile pesa quisi il
Aoppio dei nosiei furili da_gurstatori, € >i Gompren-
4o come il carico del sollato. piemoutese sia. pe-
Sante. & pure in tutte lo occasioni, alle parate., agli
eserciaii, ali campo, alle marcie  all’entraro di
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